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MERCATO  

LA FOTOGRAFIA DEL FLOROVIVAISMO 
ITALIANO SECONDO MYPLANT & 
GARDEN 

Bene l’export, tenuta della produzione. Ottime 

proiezioni per il 2021, ombra costi sul 2022. 
  

Myplant & Garden, la fiera leader del verde professionale, commenta gli ultimi dati ufficiali della 

produzione orto-florovivaistica italiana fotografati dal MIPAAF. Nel 2020 il valore della produzione 

florovivaistica italiana si è assestato a 2,65 miliardi di euro (pari al 4,8% della produzione a 

prezzi di base dell’agricoltura italiana), registrando una contrazione aggregata del 2,4% (un calo di 

circa 66 milioni sul 2019): fiori e piante ornamentali hanno subito una riduzione del 3%, mentre i 

vivai dell’1,9%. Se il valore della produzione mondiale nel 2020 ha raggiunto i 90 miliardi di USD, 

quello europeo è stato pari a quasi 20 miliardi di euro (dati AIPH, Eurostat), così suddiviso: 29% 

prodotto in Olanda, 17% in Germania, 14% in Spagna, 13% in Francia, 12% in Italia. 
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“In quanto grande piazza internazionale degli affari del verde – affermano da Myplant – 

registriamo con soddisfazione che l’export, centrale per lo sviluppo del settore, ha ribadito il 

record storico del 2019, raggiungendo quota 903 milioni di euro in un anno, però, profondamente 

differente dai precedenti”. 

  

L’Italia conferma il ruolo di esportatore netto del prodotto orto-florovivaistico: anche nel 

2020 il valore alla produzione dell’export ha raggiunto i 903 milioni di euro. Il saldo positivo della 

bilancia commerciale di 423 milioni di euro è riferibile alle piante da esterno (+310 milioni) che 

costituiscono il prodotto più esportato del comparto (43%), seguono le talee di vite e piante da 

frutto e di ortaggi con un saldo di 129 milioni di euro e le fronde fresche recise, con un valore delle 

vendite di 104 milioni di euro e un saldo di quasi 90 milioni di euro. Il florovivaismo detiene una 

quota importante sul complesso degli scambi agro-alimentari italiani, soprattutto dal lato delle 

esportazioni, dove il comparto pesa per il 13% sul totale. 

  

“Il florovivaismo è uno dei più colpiti dalla pandemia, ma è anche una filiera che ha 

dimostrato grandi capacità di ripresa – anticipa Myplant – facendo registrare un aumento 

record del 33% delle esportazioni di piante Made in Italy nel primo trimestre del 2021. Un trend 

che l’Istat sembra confermare – in attesa dei dati ufficiali – per tutto l’anno. A minacciare la ripresa 

del settore è l’impennata dei costi di produzione, con aumenti fino al 25% delle materie prime per 

imballaggi, energia, concimi, e i costi di trasporto”. 

 
 


